
GAETA Oltre 100 i chili di pescato finiti nel mirino della Capitaneria

Pesci troppo giovani,
scatta il sequestro

GAETA - FORMIA

GAETA La recinzione anti-frane crea ritardi nei soccorsi ad una donna colta da malore

Arenauta, sicurezza «pericolosa»
a recinzione  con
la quale è stata
chiusa intera-
mente la spiaggia

dell’Arenauta ha già
mietuto la sua prima
«vittima». Poteva finire
in tragedia ieri pome-
riggio, quando una si-
gnora ha accusato un
malore improvviso
mentre si trovava sulla
battigia. I primi soc-
corsi sono venuti dai
bagnanti, che hanno
allertato il 118. Ne è
seguita una grottesca
pantomima, perché
l’ambulanza non è po-
tuta scendere dall’«Ul-
tima Spiaggia» a causa
dell’impedimento del-
la recinzione posta dal
Comune di Gaeta. Il
mezzo ha cercato la di-
scesa dal «Papardò»,
ma anche qui ha in-
contrato difficoltà per
le troppe auto par-
cheggiate, per cui i sa-
nitari sono dovuti tor-
nare all’«Ultima Spiag-
gia», dove nel frattem-
po alcuni bagnanti
hanno divelto parte
della recinzione per
permettere l’accesso
ai soccorsi. I medici
hanno effettuato un’i-
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niezione sul posto. La
donna si è alzata sulle
sue gambe ed è stata
trasportata all’ospeda-
le «Dono Svizzero» di
Formia. Un episodio
che la dice lunga sulla
sicurezza dell’area. Se
si fosse trattato di
qualcosa di peggio for-
se ora staremmo a par-
lare di una morte cau-
sata dai soccorsi im-
possibilitati ad inter-
venire. Tempestiva è

stata la richiesta del
comitato di difesa e tu-
tela della spiaggia del-
l’Arenauta e delle as-
sociazioni UniCam-
pania, Gaetaventura e
Certi Diritti, che han-
no inviato al sindaco
Antonio Raimondi e
all’assessore al dema-
nio Antonio Ciano la
richiesta di «rimuove-
re senza temporeggia-
re ulteriormente la re-
cinzione nel tratto da-

vanti all’Ultima Spiag-
gia o quantomeno ga-
rantire l’accesso all’a-
renile in considerazio-
ne della pericolosità
che tale tipo di rete
potrebbe costituire
una volta divelta da
questi frequentatori
occasionali (i campeg-
giatori, ndr) che già
nel passato hanno di-
mostrato di essere po-
co inclini al rispetto
dei regolamenti

e delle regole di convi-
venza civile». Intanto,
giunge un nuovo attac-
co all’amministrazione
comunale da parte del
coordinatore cittadino
del Pdl Cristian Lecce-
se, in merito ad alcune
affermazioni dell’as-
sessore Ciano che ha
riferito che la decisio-
ne dell’ingabbiamento
dell’Arenauta sia do-
vuta a «suggeritori pri-
vati e “interessati”», ai
quali il Comune di
Gaeta avrebbe fatto ri-
ferimento. «Se fosse
vero quello che dice
Ciano – dichiara Lec-
cese – ci troveremmo
di fronte ad un vero e
proprio comportamen-
to ambiguo, antigiuri-
dico, politicamente
scorretto, dell’ammi-
nistrazione Raimon-
di». Anzi, il coordina-
tore del Pdl chiede al
primo cittadino di riti-
rare le deleghe all’as-
sessore Ciano per le
sue «maldestre affer-
mazioni» e per la sua
«incapacità a gestire la
questione Arenauta».

Giuseppe Mallozzi

uovo disco rosso per il
teatro Remigio Paone.
Lo ha opposto la com-
missione di vigilanza

sui locali di pubblico spettaco-
lo che ha espresso parere ne-
gativo sull’agibilità della strut-
tura al termine della riunione
tra Comune di Formia (asses-
sore Raffaele Ranucci), Vigili
del Fuoco, Asl, Utc, Polizia
Municipale e direzione dei la-
vori. «E’ l’ennesima dimostra-
zione dell’incapacità proget-
tuale della sinistra in questa
città – commenta l’assessore
alla cultura Amato La Mura –
per mesi hanno martellato
sulle pagine dei giornali accu-
sando questa amministrazione
di ritardare la convocazione
dell’organo di vigilanza per
chissà quale calcolo politico.
In realtà l’opera non presenta
i requisiti richiesti ed è quindi
soggetta a prescrizioni in ma-
teria di sicurezza, antincendio
ed illuminazione». Individuati
anche vizi procedurali. Le cer-
tificazioni prodotte non pre-
sentavano in allegato le di-
chiarazioni di conformità.
«Ancora una volta – rincara
l’assessore La Mura -  ereditia-
mo un’opera incompleta».

N
A Fontania e Ariana spiagge libere occupate
abusivamente,deferiti quattro noleggiatori

vevano pescato ben
100 chili di pesce le
cui taglie erano al di
sotto della misura mi-

nima consentita. Un enor-
me danno per l’ecosistema
marino sventato dalla Guar-
dia Costiera di Gaeta che
giovedì pomeriggio nelle ac-
que prospicienti il golfo di
Gaeta riscontrava a bordo di
alcuni motopescherecci gra-
vi violazioni in materia di
pesca marittima e di tutela
del consumatore. A finire
nelle reti di alcuni pescatori
professionali appartenenti
alla marineria gaetana, tri-
glie di fango, calamari, tota-
ni ed altro pesce locale. Tut-
ti catturati mediante pesca a
strascico. Il pescato era già
stato sistemato nelle casse di
polistirolo pronto a inondare
il mercato locale. E invece i
militari a bordo delle moto-
vedette Cp 2112, 856 ed il
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battello veloce GCB30, coor-
dinati dal luogotenente Car-
lo Nigro su disposizione del
comandante della Capitane-
ria di porto Francesco To-
mas, nel corso dell’attività
di controllo li hanno blocca-
ti e hanno provveduto a se-
questrare la merce. Ai co-
mandanti dei pescherecci è
stato contestato il reato di
pesca e detenzione di pesca-
to non consentito, in quanto
inferiore alla pezzatura mi-
nima previste dalle normati-
ve comunitarie e nazionali.
Dopo le contestazioni di ri-
to, i prodotti ittici sono stati
trasbordati sulle unità della
Guardia costiera per essere
catalogati e visionati da par-
te del medico veterinario
dell’Asl che ne autorizzava il
consumo alimentare. Tutta-
via non essendo commercia-
bile, la Capitaneria di porto
ha ritenuto opportuno do-

narlo a istituti religiosi di
Gaeta e Itri. Controlli a tap-
peto anche sugli arenili del
Comune di Gaeta, in parti-
colare sul litorale di Serapo,
dove gli uomini del coman-
dante Tomas sono entrati in
azione per contrastare il fe-
nomeno dell’occupazione
abusiva del demanio pubbli-
co. Una pratica piuttosto fa-
stidiosa, specie nei giorni di
grossa affluenza, spesso con-
dotta da noleggiatori di om-
brelloni e lettini che piazza-

no le attrezzature, impeden-
do il libero accesso alle
spiagge. Nella mattinata di
ieri infatti quattro noleggia-
tori sono stati deferiti alla
Procura della Repubblica di
Latina. Le attività sono pro-
seguite anche sulle spiagge
di Fontania e dell’Ariana per
controllare la presenza ed
efficienza dei servizi di sal-
vamento presso gli stabili-
menti balneari.

Osvaldo Marchese

FORMIA
Teatro Paone, fumata 

nera. Impianto inagibile

opo tre anni, fi-
nalmente ria-
pre da questa
mattina Chiaia

di Luna, una delle
spiagge più suggestive
e ambite dell’isola di
Ponza. A darne noti-
zia è l’assessore al de-
manio Franco Schia-
no che ha dato la con-
ferma sull’ordinanza
di riapertura firmata
proprio ieri mattina
dal sindaco nella sede
del palazzo comunale.
Ma con delle limita-
zioni. L’arenile infatti
resterà a disposizione
dei bagnanti dalle 7 fi-
no alle 20 di sera, sal-
vo in casi di maltem-
po. Inoltre per evitare
il sovraffollamento, la
falesia avrà un acces-
so limitato, esteso ad
un massimo di 500
bagnanti.
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PONZA
Riapre
Chiaia
di Luna
Oggi il giorno
atteso da tre anni

Un tratto 
della spiaggia 
chiusa 
con la recinzione
per evitare 
il rischio 
di smottamenti
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